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CITTA’ DI BIBBIENA
PROVINCIA DI AREZZO
Gemellato con 
Boulazac (FR) dal 1989
Ochsenfurt (DE) dal 2016
Via Berni 25 - 52011 BIBBIENA (AR) - Tel. 0575-530631 - P.IVA 00137130514
 bibbiena@postacert.toscana.it
ATTO UNILATERALE PARTE ECONOMICA ANNO 2021
A seguito di esperimento delle procedure di contrattazione di cui all’art. 8 del C.C.N.L. del 21.05.2018 del personale del comparto Funzioni Locali, vista l’impossibilità di giungere alla sottoscrizione della preintesa, il Comune adotta il presente atto unilaterale.
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ART.  1
COSTITUZIONE DEL FONDO DI PRODUTTIVITA’
1. Il fondo di produttività per l’anno 2021 è stato costituito con Determina n. 225/1259 del 29/09/2021 per quanto attiene alla parte stabile, e con Delibera G.C. n. 191 del 05/10/2021 per la parte variabile.
ART.  2
CRITERI GENERALI PER L’UTILIZZO DELLE RISORSE DISPONIBILI PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA DI CUI ALL’ART. 68, COMMA 1
1. Il “Fondo risorse decentrate”, così come determinato per l’anno 2021, sarà ripartito sulla base di quanto stabilito all’art. 3 del contratto decentrato annualità 2019-2021.
ART. 3
CRITERI PER LA DEFINIZIONE DELLE PROCEDURE PER LE PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI
1. Per le progressioni economiche orizzontali per il 2021 vengono applicate le   modalità e i criteri come di seguito indicato:
· presenza in servizio alla data del 30 dicembre 2020;
· permanenza per un periodo minimo di almeno di 24 mesi nella posizione economica in godimento alla data del 30/12/2020;
· avere prestato nel biennio 2019/2020 una presenza in servizio pari almeno a 4/5 dell’ordinario orario individuale di lavoro, non considerando ai fini del computo come periodi di mancata presenza le assenze a vario titolo che, a norma del vigente CCNL, non comportano una decurtazione del trattamento economico e non sospendono la maturazione dell’anzianità di servizio;
· mancata irrogazione, nel periodo 2019/2020, di sanzioni disciplinari superiori alla censura o ricevimento di una valutazione insufficiente.
2. La partecipazione degli aventi diritto avviene a seguito di pubblicazione di un avviso predisposto dall’ufficio personale, da comunicare al personale cui viene dato un tempo di 10 giorni per procedere alla presentazione delle domande, allegando eventuale documentazione oggetto di valutazione e non presente agli atti dell’ufficio personale. L’ammissione dei dipendenti in possesso dei requisiti per la partecipazione alle selezioni avviene d’ufficio sulla base della documentazione presentata e depositata agli atti.
3. I criteri di valutazione sono i seguenti:
· risultati della performance del triennio 2018/2020: valutazione pari a 94/100 punti; 
· esperienza acquisita nell’ambito professionale di riferimento, intesa non come mera anzianità di servizio, ma come sviluppo e miglioramento delle conoscenze e della capacità di svolgere, con efficacia e padronanza tecnica, le mansioni affidate: sarà oggetto di valutazione da parte del Responsabile di Servizio di competenza per il personale di cat. B e C, e da parte dell’OIV per il personale di cat. D, con una valutazione che sarà pari a 1 punto (sufficiente), 2 punti (buono), 3 punti (ottimo); 
· competenze acquisite e certificate, consistenti nel possesso di un titolo di studio e frequenza di corsi conclusi con esame finale ed esito positivo, con la seguente valutazione: 
1 punto per ogni titolo di studio superiore a quello per i quali è richiesto l’accesso alla categoria (laurea, dottorati di ricerca, specializzazioni post-laurea, master, abilitazioni professionali) nel limite massimo di 2 punti; 
0,25 punto per ogni corso frequentato nel biennio precedente e concluso con esame finale con esito positivo, fino al massimo di 1 punto.
4. La progressione economica è attribuita ai dipendenti che abbiano conseguito il punteggio più alto all’interno della propria categoria in ordine decrescente. Una volta determinate le graduatorie per ogni categoria, verranno effettuati i passaggi in sequenza, sulla base delle risorse disponibili. A parità di punteggio in sede di graduatoria finale di merito, per l’anno di competenza, sarà preferito il candidato con maggiore anzianità di servizio di ruolo nella Pubblica Amministrazione; in caso di ulteriore parità sarà preferito il candidato più anziano di età.

5. Per i dipendenti che prestano servizio presso altri enti, ammessi alla progressione economica orizzontale, la relativa documentazione verrà acquista dall’ufficio personale di Bibbiena per l’inserimento negli elenchi delle progressioni dell’annualità.
6. La decorrenza delle progressioni viene fissata al 01/02/2021 per il personale delle cat. B e C; orientativamente al 01/04/2021 per il personale di categoria D, in relazione alla definitiva quantificazione delle risorse utili a garantire la progressione al 35% dei dipendenti di cat. D in servizio. L’esito della procedura selettiva ha una vigenza limitata al solo anno per il quale è stata prevista l’attribuzione della progressione economica.
7. Per l’anno 2021 vengono destinate all’istituto della progressione economica orizzontale € 15.000,00 da destinarsi in misura uguale alle tre categorie (€ 5.000,00 per ciascuna categoria giuridica) per finanziare progressioni non superiori alla quota del 35% del personale appartenente a ogni categoria, con eventuali arrotondamenti in difetto o per eccesso, salvo restando il limite complessivo del 35% del totale del personale in servizio.
8. Alle somme di cui al precedente comma 7 si somma una quota pari al 50% delle risorse che confluiscono nel fondo di produttività a seguito di cessazione dal servizio da parte dei dipendenti; la predetta quota del 50% viene destinata a finanziare ulteriori progressioni della categoria di appartenenza del personale cessato, in aggiunta rispetto ai € 5.000,00 e nel rispetto del limite del 35% del totale dei dipendenti della categoria. 

9. Le economie, che residuino dopo avere effettuato le progressioni in ogni fascia, vengono sommate e destinate a finanziare ulteriori progressioni secondo i seguenti criteri:
- rispetto del principio di selettività come dettagliato al precedente comma 7;
- minore quota di risorse da attingere ai residui complessivi a copertura del costo della progressione, a prescindere dalla categoria di appartenenza.
10. Le risorse che non si rivelino sufficienti a finanziare progressioni costituiscono economia e vengono destinate alla produttività generale.
ART. 4
MAGGIORAZIONE DEL PREMIO INDIVIDUALE
1. Ai dipendenti che conseguono le valutazioni più elevate, nell'ambito del vigente sistema di valutazione, è attribuita una maggiorazione pari al 30% del valore medio pro-capite dei premi correlati alla performance individuale (art. 68, comma 2, lettera b del CCNL) attribuiti al personale valutato positivamente. 
2. La quota massima del personale valutato a cui la maggiorazione può essere attribuita è a un dipendente per categoria.
3. In caso di parità dei punteggi relativi alle valutazioni la maggiorazione di cui al comma 1 è attribuita secondo i seguenti criteri: 
• in caso di parità fra due o più dipendenti, avranno priorità coloro che non hanno ottenuto il beneficio l'anno precedente; 
• superiore valutazione media del triennio;
• nel caso di ulteriore parità, maggiore anzianità di servizio all’interno dell'ente. 

4. Per l'individuazione di tale maggiorazione si prenderà come base di riferimento il totale delle risorse annualmente assegnate alla performance individuale (art. 68, comma 2, lettera b del CCNL). 

ART. 5
CRITERI GENERALI PER L’ATTRIBUZIONE DELL’INDENNITA’ PER SPECIFICHE RESPONSABILITA’ DI CUI ALL’ART. 70 QUINQUIES, COMMA 1  E COMMA 2
1. Per l’anno 2021 il budget a disposizione per l’indennità per specifiche responsabilità è incrementato a € 18.550,00.

2. La situazione lavorativa che implica particolare responsabilità è caratterizzata da compiti specifici che comportano un livello di responsabilità del dipendente distintivo ed ulteriore rispetto a quello ordinario. Per far fronte a situazioni di questo tipo il CCNL, all’art. 70 quinques, comma 1, individua la possibilità di erogare ai dipendenti "Indennità per specifiche responsabilità" per compensare l'esercizio di compiti che comportano tali responsabilità al personale delle categorie B, C e D che non risulti incaricato di posizione organizzativa. 

3. Le indennità per il personale di categoria B, C e D di cui al presente articolo sono attribuite in dodicesimi proporzionali al periodo di copertura della posizione e, se riferite a rapporti di lavoro non a tempo pieno, vanno parametrate rispetto ad eventuali contratti a tempo parziale. 

4. Le indennità sono attribuite dai Responsabili di Servizio con specifici atti formali, nell'ambito del presente contratto decentrato e dei contratti nazionali, attraverso l'informazione preventiva alle OOSS ed alla RSU che possono quindi richiedere il confronto sul rispetto dei requisiti e sulle motivazione della assegnazione. 

4. L’assegnazione dell’indennità in oggetto si basa sui seguenti criteri:  

Requisiti minimi per il conferimento: 

1. Responsabilità di almeno un procedimento amministrativo o di un processo organizzativo complesso; 

2. Responsabilità operative particolarmente rilevanti 

Tipologie di responsabilità che giustificano il conferimento: 

a) Responsabilità di conduzione di gruppi di lavoro (non solo di coordinamento di personale); 

b) Responsabilità di conseguimento di obiettivi/risultati/programmi/piani di attività specifici; 

c) Responsabilità di istruttoria di procedimenti particolarmente complessi; 

d) Responsabilità di preposizione a strutture complesse/strategiche; 

e) Responsabilità di gestione/rendicontazione di risorse; 

f) Responsabilità di attività quando non ricorrono le condizioni per l'attivazione di mansioni superiori; 

g) Responsabilità di attività implicanti l'esercizio di funzioni di alta specializzazione (per alta specializzazione si intende il conseguimento di una abilitazione per l’esercizio di determinate funzioni es. responsabile della sicurezza nei cantieri, nei luoghi di lavoro); 

h) Responsabilità di elaborazioni decisionali di particolare rilevanza (senza effetti esterni); 

i) Responsabilità di elaborazione di pareri (anche con effetti esterni) e di supporti consulenziali in genere; 

j) Responsabilità di gestione di rapporti e relazioni complesse e continuative con interlocutori esterni, di natura comunicativa, informativa, di confronto, ancorché senza poteri decisionali 

5. Ciascun Responsabile di Servizio elabora e presenta una proposta contenente l’elenco delle “specifiche responsabilità” che, ove assegnate ad un singolo ufficio/unità organizzativa, possono comportare l’attribuzione dell’indennità. 

6. Il collegio dei Responsabili di Servizio, coordinato dal Segretario Generale, procede all’eventuale integrazione o modifica delle proposte iniziali, all’individuazione definitiva delle specifiche responsabilità tenendo conto delle risorse disponibili e all’assegnazione del punteggio per la graduazione delle indennità. 

7. Il Sindaco o il Responsabile di Servizio, ciascuno per la propria competenza, provvede alla formale assegnazione degli incarichi ai dipendenti in possesso delle necessarie competenze. 

8. La graduazione dell’indennità avviene sulla base dei seguenti criteri: 

a) Procedimenti complessi gestiti 

Responsabilità collegate ad attività per la realizzazione delle quali è necessario gestire provvedimenti complessi volti a svolgere adempimenti previsti da leggi o regolamenti aventi anche rilevanza esterna con esclusione della firma dell’atto finale e che denotano la necessità di relazioni e rapporti interorganici (istituzioni, enti, organi giurisdizionali). La complessità rileva tenendo conto di molteplici elementi, quali la farraginosità e la continua evoluzione del quadro normativo, la mancanza di univoci orientamenti giurisprudenziali e della prassi in materia, la stratificazione delle fonti normative; 

b) Complessità tecnica/amministrativa 

Responsabilità collegate ad attività che richiedono competenze specialistiche di rilievo, intese come necessità di specifiche competenze tecniche e/o amministrative anche relative a più settori, di frequente aggiornamento, di formazione professionale specifica, necessità di conoscenza e capacità di utilizzo di apparecchiature e/o programmi informatici molto avanzati e/o particolarmente complessi; 

c) Correlazione delle attività proprie con quelle degli altri uffici; 

d) Grado di esposizione economica o giuridica, verso l’esterno o verso l’amministrazione 

Assunzione di responsabilità extracontrattuali, civili, penali e amministrativo-contabili 

e) Livello di autonomia per lo svolgimento di competenze attribuite o di attività di studio particolarmente rilevanti 

Livello di autonomia operativa o di incidenza nelle attività di supporto tecnico alle decisioni assunte dal proprio Responsabile di Area e, più in generale, dall’Ente; 

f) Direzione o coordinamento di unità operative semplici o complesse o di squadre di operai o gruppi di lavoro appositamente individuati 

Responsabilità organizzativa relativa alla direzione e coordinamento di unità operative semplici o complesse o di squadre di operai o gruppi di lavoro appositamente individuati; 

g) Attività che richiedono un’innovazione gestionale 

9. La graduazione avviene attraverso l’attribuzione, a ciascuna indennità, di punteggi parametrici riferiti ad ogni singolo elemento di valutazione, nell’ambito del punteggio massimo attribuibile pari a 10. 

10. La determinazione dell’importo economico spettante all’indennità valutata si ottiene con l’applicazione del punteggio totale raggiunto, come sopra calcolato, alle fasce di valore di seguito riportate:

69–70 punti € 3.000,00 

65–68 punti € 2.800,00 

60–64 punti € 2.500,00 

57–58 punti € 2.000,00 

55–56 punti € 1.800,00 

53–54 punti € 1.500,00 

51–52 punti € 1.450,00 

49–50 punti € 1.400,00 

47–48 punti € 1.300,00 

45–46 punti € 1.200,00 

43–44 punti € 1.100,00 

41–42 punti € 1.000,00 

39-40 punti € 900,00 

37–38 punti € 800,00 

35-36 punti € 700,00 

33-34 punti € 600,00 

31-32 punti € 500,00 

29-30 punti € 400,00 

22-28 punti € 300,00 

11. Non si procederà all’assegnazione di alcuna indennità in caso di punteggio fino a 21 punti 
12. Nel caso in cui le indennità teoriche assegnate superino il budget a disposizione per l’annualità, le indennità sono proporzionalmente ridotte.

13. Per le indennità previste dall’art. 70 quinquies comma 2 si conferma quanto previsto nel CCDI 2019/2021 per l’Ufficiale di stato civile e di anagrafe. Le risorse stanziate nel bilancio 2021 ammontano a €  975,00.

ART. 6
INDENNITA’ DI FUNZIONE
1. L'indennità di cui all'art. 56-sexies del CCNL compete al personale di Polizia locale, di cat. C e D, non incaricato di posizione organizzativa, per compensare l’esercizio di compiti di responsabilità connessi al grado rivestito.

2. La misura dell'indennità viene determinata dal Responsabile di Servizio, differenziata per grado rivestito, da corrispondere per dodici mensilità. 

3. L’indennità di cui al presente articolo è cumulabile con l’indennità di turno, di cui all’art. 23, comma 5, con l’indennità di cui all’art. 37, comma 1, lett. b), del CCNL del 6.7.1995 e successive modificazioni ed integrazioni, con l’indennità di cui all’art. 56-quinquies, con i compensi correlati alla performance individuale e collettiva; non è cumulabile con le indennità di cui all’art. 70-quinquies.
4. Per il 2021 le risorse stanziate ammontano a € 1.710,00.
ART. 7
BANCA ORE 
1. Non si provvede alla istituzione della baca delle ore.
ART. 8
CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO
1. Ai sensi dell’art. 7 comma 4 lett. V) CCNL 21/05/2018 si prevede che la retribuzione di risultato venga assegnata ai singoli Responsabili di Servizio secondo il seguente criterio:
· Si moltiplica il numero dei Responsabili per il punteggio massimo conseguibile da ognuno (100 punti), per ottenere il monte punti ente;
· Si divide l’importo complessivo destinato alla retribuzione di risultato per il monte punti ente e si ottiene il valore punto;
· Si moltiplica il valore punto per il punteggio conseguito da ogni Responsabile, purchè abbia ottenuto il punteggio minimo e abbia garantito la presenza minima richiesta così come previsto nel sistema di valutazione;
· La somma che residua dopo avere effettuato le operazioni precedenti costituisce economia di bilancio.
ART. 9
CRITERI GENERALI PER LA DECURTAZIONE DELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO E DELLA PRODUTTIVITA’
1. Nel caso in cui il Responsabile percepisca compensi previsti a norma di legge, si applicano le seguenti decurtazioni:
- se il compenso rientra entro il limite di € 1.000,00: nessuna decurtazione della retribuzione di risultato;
compenso nella fascia € 1.000,01 / 2.000,00: - 6% della retribuzione di risultato;
compenso oltre € 2.000,01: - 12% della retribuzione di risultato.
2. Nel caso in cui un dipendente percepisca compensi previsti a norma di legge, si applicano le seguenti decurtazioni:
- se il compenso rientra entro il limite di € 500,00: nessuna decurtazione della produttività;
compenso nella fascia € 500,01 / 1.000,00: - 6% della produttività;
compenso oltre € 1.000,01: - 12% della produttività.
